
TRENTO.  La  riapertura  della  
scuola dell’infanzia di Novale-
do, unico istituto a ricomincia-
re già nella giornata di ieri, è 
diventata un caso politico: la 
visita del presidente Maurizio 
Fugatti e dell’assessore Mirko 
Bisesti,  accompagnata  dalla  
presenza delle telecamere di 

Canale 5 a filmare il rientro dei 
bambini, non è piaciuta all’op-
posizione e ai sindacati. 

«Fugatti si fa propaganda in 
una scuola  mentre  gli  inse-
gnanti protestano in piazza», 
attacca il consigliere provin-
ciale Paolo Ghezzi di Futura. E 
l’intero consiglio direttivo di 
Futura si aggrega, con una no-
ta al vetriolo: «Il mondo della 
scuola va in piazza per chiede-
re  maggior  condivisione  e  
maggiore ascolto da parte del-
la Provincia nella definizione 

delle modalità di apertura e ge-
stione delle scuole in settem-
bre. E cosa fa il presidente Fu-
gatti con a seguito l’assessore 
Bisesti? Utilizza abilmente, co-
me succede da mesi, l’apertu-
ra della scuola materna di No-
valedo per fare la solita propa-
ganda, questa volta sui canali 
televisivi Mediaset nazionali. 
Sarebbe francamente  il  caso  
che la stessa abilità e la stessa 
velocità ad organizzare i loro 
show le mettessero anche nel 
rispondere  alle  esigenze che 

da mesi il mondo della scuola 
sta manifestando. Questa in-
certezza  e  approssimazione  
spingono a non fidarsi: basti 
pensare che solo il 36% delle 
famiglie manderà i propri figli 
e figlie a scuola. Ma per la pro-
paganda fugattiana - copnclu-
de il  grupo di  Futura - ,  di  
scuola aperta, ne basta una so-
la». Severo sull’iniziativa del-
la giunta provinciale anche il 
giudizio della sindacalista Mar-
cella Tomasi (Uil): «La riaper-
tura della scuola di Novaledo 
mi è sembrata un modo per far 
fare  campagna  elettorale  al  
presidente, con la prima cam-
panella alle 9 in tempo per la 
diretta televisiva e l’uscita dei 
bambini a mezzogiorno, sen-
za nemmeno il pranzo. L’ho 
trovata una scena molto tri-
ste». 

Fugatti accusato: «Propaganda
davanti alle telecamere»

La rabbia degli insegnanti in piazza: 
«Fatta così, non è nemmeno scuola»
La manifestazione davanti alla Provincia. In circa centocinquanta, distanziati tra loro, hanno sollevato le loro ragioni: «Non si possono 
inscatolare studenti e alunni nel plexiglass, se non si investe sul personale (pochi i 185 nuovi docenti) e sull’edilizia, a settembre sarà una follia» 

VALENTINA LEONE

TRENTO. Doveva essere il pri-
mo giorno di apertura di nidi e 
scuole materne, e in molte cit-
tà italiane la data di ieri ha se-
gnato anche la fine dell’anno 
scolastico. In Trentino, inve-
ce, gli insegnanti e il personale 
ausiliario, aderendo allo scio-
pero nazionale  promosso da 
Cgil,  Cisl  Uil,  Gilda,  Satos  e  
Delsa, hanno protestato pri-
ma in piazza Dante, con circa 
centocinquanta persone pre-
senti e a distanza, e poi davan-
ti al Commissariato del gover-
no, dove è stata ricevuta una 
piccola delegazione dal prefet-
to Sandro Lombardi.

Le richieste formulate da in-
segnanti e ausiliari: più risorse 
in vista della ripartenza di set-
tembre, maggiori investimen-
ti sul personale e l’edilizia sco-
lastica, no a soluzioni - come 
plexiglas e barriere - che, dico-
no i sindacati, snaturerebbero 
la funzione stessa della scuola.

A livello locale non è piaciu-
ta  la  decisione  della  Giunta  
provinciale di riaprire nidi e 
materne a tempo record. Giu-
dizio negativo sia sulle misure 
di prevenzione messe a punto 
per la  ripartenza  ma anche,  
guardando a settembre, an-
che sul concorso per l’assun-
zione di centottantacinque do-
centi: numeri ancora troppo 
bassi - dicono i sindacati - e se-
guendo i tempi di Roma si ri-
schia di iniziare il nuovo anno 
scolastico con tante cattedre 
scoperte. 

«L’adesione a questa prote-
sta  è  stata  notevole,  siamo  
contenti e speriamo che que-
sto sciopero sia compreso: è a 
salvaguardia di tutti, se non si 
prevedono investimenti eco-
nomici e di organici la scuola 
non riprenderà a settembre. 
Ci inventeremo qualcosa, ma 
non sarà scuola», spiega Stefa-
nia Galli della Cisl. «Sui nume-
ri previsti dal concorso si pote-
va fare di più, se non sulle as-
sunzioni almeno sulle abilita-

zioni». 
Cinzia Mazzacca, della Cgil, 

rincara  la  dose:  «Riteniamo 
che la scuola sia stata tenuta in 
un  angolo,  poi  improvvisa-
mente ci si è accorti che si vo-
leva aprire ed è stato fatto tut-
to in modo improvvisato, e mi 
riferisco a nidi e materne. Que-
sta accelerata da parte della  
provincia non ci è parsa cor-
retta. Si è visto anche della ri-

sposta delle famiglie: un’ade-
sione sotto il 40% indica che 
non c’è percezione di sicurez-
za». 

Tanti dubbi per settembre
Per settembre restano ancora 
tanti nodi da sciogliere: «Noi 
- prosegue la sindacalista del-
la Cgil - abbiamo sempre chie-
sto di tornare in presenza, e 
dal decreto scuola sembra sia 

questa  l’indicazione.  Adesso  
si tratta di capire però come. 
Per ripartire in sicurezza oc-
correrebbe dividere in piccoli 
gruppi i ragazzi ma servono in-
vestimenti,  sugli  spazi  e  sul  
personale». 

«La situazione è molto con-
vulsa  per  nidi  e  materne»,  
spiega Marcella Tomasi, della 
Uil. «C’è molta disorganizza-
zione, è diventata una corsa 

contro il tempo per garantire 
le aperture. La ripartenza do-
veva essere pensata bene per 
settembre con tutti gli attori 
del  sistema,  ma  fatta  così  è  
una follia». 

Valutazioni  condivise  an-
che da tanti e tante docenti e 
insegnanti che ieri sono scesi 
in piazza. Monica Bolognani, 
dell’istituto Valle dei laghi - 
Dro,  parla  di  «prospettive  

molto incerte» per la riparten-
za a settembre. «Io - racconta 
l’insegnante - quest’anno ho 
avuto  una  quinta  classe,  il  
prossimo  dovrei  cominciare  
con una prima da circa venti-
due alunni. I banchi, come leg-
go nel decreto, verranno in-
scatolati con il plexiglas, ma 
così la scuola diventa un ghet-
to, i bambini restano isolati». 
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All’attacco. Opposizioni 
e sindacati: «Ignorata 
la protesta in piazza 
degli insegnanti»

• Telecamere e giornalisti davanti alla scuola dell’infanzia di Novaledo

LA FASE 3 DELLA SCUOLA • TRA INAUGURAZIONI E PROTESTE

• La manifestazione di insegnanti e sindacati della scuola davanti al palazzo della Provincia: vi hanno partecipato circa 150 persone, con le mascherine e ben distanziate tra loro (FOTO D.PANATO)

• Secondo gli insegnanti, le risorse per la scuola sono insufficienti • L’eloquente cartello sulla schiena di un’insegnante • Una delegazione ha parlato con il prefetto Lombardi
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Coronavirus La fase 3

TRENTO Tavoli rigorosamente
distanziati l’uno dall’altro,
giochi individualizzati e gel
disinfettante all’ingresso. Ieri
mattina, nel giorno dello
sciopero generale di inse-
gnanti e personale Ata, si è
dato il via al piano di riapertu-
ra sperimentale della scuola
dell’infanzia di Novaledo, la
prima in Trentino a riprende-
re le attività dopo il lungo pe-
riodo di chiusura causato dal-
l’emergenza sanitaria. Le altre
— in buona parte — riapri-
ranno lunedì prossimo.
Che sia tutto un «work in

progress» lo si è capito anche
ieri mattina dal rumore dei
decespugliatori degli operai
comunali, che alle otto e un
quarto, a meno di un’ora dal-
l’ingresso dei bimbi, stavano
finendo di tagliare l’erba del
giardino della scuola. Perfetta
raffigurazione delle ultime
due settimane, trascorse con
l’acceleratore premuto. I mo-
tori si spengono pochi minuti
dopo — alle 8.21 — all’arrivo
del presidente Maurizio Fu-
gatti e dell’assessore all’istru-
zioneMirko Bisesti. In seguito
si è aggiunto anche il presi-
dente del consiglio regionale
Roberto Paccher, per vent’an-
ni consigliere e assessore del
Comune di Novaledo. Ad at-
tenderli all’entrata della scuo-
la il primo cittadino Diego
Margon, con la vice Barbara
Cestele, e la coordinatrice pe-
dagogica Caterina Fruet. «Ab-
biamo dovuto rivedere spazi e
materiali per garantire la tute-

la del benessere del bambino,
perché è proprio questo che ci
interessa e che è prioritario—
dice Fruet— Per questomoti-
vo sarà un rientro graduale:
oggi arriveranno nove bambi-
ni, domani altri nove emerco-
ledì saranno tutti e diciotto
con le cinque insegnanti. Ab-
biamo organizzato lo spazio
con degli ambienti adatti ai

bambino, inoltre, avrà i pro-
pri pastelli e pennarelli, e una
cassetta dei giochi personale:
potranno giocare insieme,ma
ognuno con i propri giocatto-
li. Anche nei bagni sono state
introdotte delle modifiche:
sul bordo dei lavandini sono
apparse una striscia blu ed
una verde per contrassegnare
quelli destinati a ciascuna

Lo sciopero

di Donatello Baldo

Ma i docenti protestano
«Baby-sitting improvvisato,
questa non è vera scuola»
Bolognesi (Cisl): dalla Provincia solo servizio d’emergenza

TRENTO Mentre il governatore
Maurizio Fugatti gioiva per la
riapertura delle scuole d’in-
fanzia, sotto al palazzo della
Provincia si radunavano do-
centi e personale Ata in scio-
pero, che ieri hanno dato vita
a un sit-in di protesta: «Non si
dica che sono state riaperte le
scuole dell’infanzia, perché
non è vero. Quelle che riapro-
no non sono più scuole d’in-
fanzia», dice subito Monica
Bolognesi, sindacalista della
Cisl e docente di scuola pri-
maria. «Apre una sorta di as-
sistenza, un servizio improv-
visato di baby-sitting, ma la
scuola dell’emergenza non è
una scuola. E infatti — prose-
gue — i bambini non torne-
ranno tutti in classe, ma sa-
ranno selezionati da criteri
scritti dalla Provincia, si po-
tranno avvalere del servizio

❞

Presidente
Grazie
ai protocolli
garantiamo
sicurezza,
ora avanti
Questo al
fine di dare
un servizio
ai genitori
e far
rientrare i
bambini
nel loro
habitat
naturale

tre bambino su dieci, bambi-
ni che credono di trovare i lo-
ro compagni, che immagina-
no di trovare i loro giochi. Ma
non ci saranno gli stessi com-
pagni, e i giochi saranno proi-
biti perché non potranno
nemmeno essere messi a di-
sposizione: la Provincia dove-
va essere onesta fino in fondo,
dire quello che riapre per dav-
vero, che non ha nulla a che
vedere con una scuola fatta di
didattica e di progettualità».
Questo per l’estate, per il

prolungamento fino al 31 ago-
sto del servizio per nidi e
scuole per l’infanzia deciso
dalla giunta provinciale. Ma a
settembre? «Per settembre è
uscito ora il decreto che pre-
vede che i bambini vengano
inscatolati dalla prima ele-
mentare in poi, con lezioni
che saranno di 40 minuti e

All’ingresso La scuola materna di Novaledo e un bambino, con la mamma, all’ingresso si misura la febbre (foto Pretto)

Il sit-in La protesta degli insegnanti davanti alla Provincia, in piazza Dante (foto Pretto)

di Tommaso
Di Giannantonio

Fugatti inaugura (l’unico) asilo riaperto
«Insegniamo ai bambini la normalità»

RITORNOTermoscanner e adesivi sul pavimento della scuola aNovaledo
La coordinatrice: rientro graduale, entro domani 18 bambini

Dopo l’emergenza

Soddisfatti
A sinistra
l’assessore
Bisesti,
accanto
Fugatti
(foto Pretto)

bambini e tali per cui il bam-
bino avrà la vicinanza, se non
fisica, almeno emotiva».
All’interno delle aule i ban-

chi sono stati distanziati e
marcati al centro con una stri-
scia verde di nastro adesivo:
«una linea visiva per aiutare i
bambini a mantenere il di-
stanziamento», spiega una
collaboratrice scolastica. Ogni

Nuovi giochi
I bambini
di Novaledo
e gli spazi
segnati
con adesivo
(foto Pretto)

Mascherine
Due gemelli
all’ingresso
dell’asilo
sotto
un bimbo che
gioca (Pretto)
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delle due classi. Al posto degli
asciugamani, che non posso-
no più essere portati da casa,
sono state aggiunte le salviet-
te di carta. Piccoli ma impor-
tanti accorgimenti per assicu-
rare una ripartenza in sicurez-
za. Anche se non tutte le fami-
gl ie hanno scel to di far
tornare i loro bambini a scuo-
la fino al 31 luglio: rientreran-
no in aula 18 su 44 iscritti (in
provincia sono state 1.973 le
richieste su 5.383 iscritti a ini-
zio anno scolastico, poco più
del 36 per cento). Poco prima
di dare inizio al collegamento
in diretta, la giornalista di
«Mattino Cinque», il pro-
gramma di Federica Panicuc-
ci, chiede se sia anche la pri-
ma scuola a riaprire in Italia.
«Credo di sì, è questa la noti-

non più di 60, perché si ri-
sparmia sul personale: un do-
cente assunto a 24 ore o a 18
ore spalma il suo servizio su
più interventi e tutto questo
perché non si investe sulla
scuola. Se ci fosse un organi-
co più alto sarebbe possibile
sperimentare una didattica
diversa, con progetti innovati-
vi che prevedano piccoli grup-
pi. Quindi — prosegue la sin-
dacalista—non si dia la colpa
al coronavirus, perché se i
bambini saranno circondati
dal plexiglas sarà perché la
politica non investe nella
scuola».
Al presidio, che è iniziato in

piazza Dante ma che poi si è
spostato davanti al Commis-
sariato del Governo, erano
presenti più di un centinaio
tra docenti e non docenti del-
la scuola trentina, con i sinda-
cati di categoria di Cgil, Cisl,
Uil, Gilda, Satos e Delsa:
«Questo è uno sciopero per la
scuola, per farla ripartire e per
reinventarla. Forse questa
pandemia — spiega Cinzia
Mazzacca di Cgil-Scuola —
sarà l’occasione per riprende-
re in mano tutto. Servono pe-
rò l’attenzione di chi è al go-
verno, nazionale e provincia-
le, e gli investimenti su un set-
t o r e d a t r o p p o t empo

zia», risponde prontamente
Fugatti. Sicuramente è stata la
prima in Trentino. «Altre se-
guiranno domani e in setti-
mana, fino a lunedì prossimo,
quando la gran parte degli
asili nido e delle scuole del-
l’infanzia riapriranno in sicu-
rezza con un protocollo fatto
dalla nostra azienda sanitaria
e da tutti i nostri enti compe-
tenti — precisa il presidente
della Provincia ai microfoni
— Questo al fine di dare un
servizio ai genitori e far rien-
trare i bambini nel loro habi-
tat naturale».
Qualche minuto dopo arri-

va la prima famiglia. Una
mamma con i suoi due figli,
una coppia di gemelli, Arian-
na e Benjamin. Spiazzati dalla
presenza di telecamere e mi-
crofoni, i due bimbi cercano
di nascondersi dietro il brac-
cio della mammamentre ten-
gono strette le sue mani. A
una domanda però Benjamin
risponde con determinazio-
ne: «Si, mi mancano i miei
amici». «È meglio che rien-
trano perché a settembre ini-
ziano la scuola elementare —
dice la madre — Qui li prepa-
rano meglio rispetto a casa».
Poi tutti e tre insieme varcano
la soglia della scuola e si infi-
lano i copriscarpe. Un istante
dopo gli viene misurata la
temperatura corporea con il
termometro a infrarossi:
niente febbre, si può entrare.
A raggiungerli neiminuti suc-
cessivi un’altra coppia di fra-
telli gemelli, Damiano e Ma-
nuel, entrambi con gli occhia-
li da vista appannati dalla ma-
scherina, che indossano fino
all’entrata. «Insegniamo ai
bambini il coraggio della nor-
malità — hanno commentato
alla fine il presidente Fugatti e
l’assessore Bisesti — Sono
piccoli passi ma estremamen-
te importanti perché anche la
normalità va riconquistata
passo dopo passo, con corag-
gio e senso di responsabilità
da parte di tutti».
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trascurato. Investimenti in
personale, in tempo scuola e
spazi per fare una scuola di-
versa e innovativa».
Oltre alle rivendicazioni na-

zionali, anche quelle locali:
«Anche in Trentino abbiano
chiesto, per la riapertura, il
prerequisito dei protocolli di
sicurezza. Per la scuola d’in-
fanzia il protocollo ora c’è, ma
non ci sono stai i tempi per
metterlo in atto — osserva la
sindacalista — e come si sa
bene, la fratta e l’improvvisa-
zione non sonobuoni presup-
posti per un buon lavoro».
Sulla riapertura della scuo-

la d’infanzia, e in particolare
quella di Novaledo di ieri, è
intervenuto anche il capo-
gruppo di Futura, Paolo Ghez-
zi. «Il mondo della scuola va
in piazza per chiedere mag-
gior condivisione e maggiore
ascolto da parte della Provin-
cia — ricorda il consigliere
provinciale— E cosa fa il pre-
sidente Fugatti con a seguito
l’assessore che davamo per
scomparso? Utilizza abilmen-
te, come succede da mesi,
l’apertura della scuola mater-
na di Novaledo per fare la soli-
ta propaganda, questa volta
sui canali televisivi Mediaset
nazionali».
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TRENTO Il mondo della scuola,
che in questo periodo di soli-
to si preparava a chiudere
porte e libri e rilassarsi per le
vacanze, si trova a correre su
più binari: da un lato gli scru-
tini e gli esami di Stato nella
nuova modalità con il solo
maxi orale, dall’altro i sopral-
luoghi in atto e gli studi per la
ripartenza di settembre con la
possibilità di avere classi non
dimezzate ma leggermente
più numerose in virtù di nuo-
vi modelli di calcolo degli
spazi. E intanto su un terzo bi-
nario viaggia il mondo under
6, con una ventina di materne
pronte ad aprire tra domani e
giovedì e le altre, assieme ai
nidi, tra il 15 e il 18 giugno.

Verso settembre
I Comuni trentini sono al la-
voro da settimane per studia-
re come poter garantire a
bimbi e ragazzi un ritorno a
scuola a settembre e al con-
tempo rispettare le regole del
distanziamento imposte dal
Covid-19. «Termineremo —
spiega l’assessore del Comu-
ne di Trento Italo Gilmozzi —
venerdì i sopralluoghi nelle
varie scuole con il circolo di
Gardolo-Meano e lì avremo le
idee chiare». Dai primi so-
pralluoghi emerge però una
situazione tutto sommato ge-
stibile: «Le Crispi e le Bresa-
dola possono trovare sfogo
nell’ex facoltà di Lettere: qui i
lavori partiranno solo ad ago-
sto 2021 quindi non ci sono
problemi. Per le Sanzio dovre-
mo starci, forse servirà un
prefabbricato ma ci stiamo
ancora lavorando. Noi abbia-
mo stimato di poter utilizzare
come aule anche le mense,
con i bambini che consumino
i pasti in aula». Come valvola
di sfogo il Comune può conta-
re anche su l’ex Cibio di Mat-
tarello.
Ogni progetto però è sotto-

posto alle oscillazioni dettate
dalla pandemia e dal ministe-
ro. «Ho preso visione — con-
ferma il dirigente del diparti-
mento istruzione Roberto
Ceccato—di alcuni studi che,
calcolando gli spazi in modo
attento, consentono di non
dover dimezzare nettamente
il numero di alunni per clas-
se». Contando anche gli an-
goli e puntando su disposi-
zioni innovative si potrebbe
anche arrivare a classi «di 16-
17 alunni». Un lavoro organiz-
zativo di non poco conto quel-
lo cui sono sottoposte le strut-
ture provinciali in queste set-
timane con l’obiettivo di avere
un piano chiaro per settem-
bre che non venga però scon-
volto continuamente dal mi-
nistero, che nel weekend ave-
va anche accarezzato l’idea di-
scussa di insta l lare dei
plexiglass tra i banchi: «Se
non avremo indicazioni defi-
nitive da Roma ci muoveremo
da soli» conclude Ceccato.

Lamaturità
Intanto ieri i dirigenti e i do-
centi che dovranno rivestire il
ruolo di presidenti di com-
missione agli esami di Stato
sono stati edotti sulle proce-
dure da mettere in cam-
po.«Tutto, per fortuna, con-
fermato — spiega Paolo Pen-
denza, presidente trentino
dei dirigenti scolastici — Gli
scrutini inizieranno in questi
giorni e contiamo da merco-
ledì (domani, ndr) di poter
esporre sugli albi on line delle
scuole i risultati delle quin-
te». Il curriculum scolastico
peserà 60 punti, 40 il maxi
orale che si articolerà in 5 fasi.
All’esame tutti dovranno es-
sere ammessi a prescindere
dalle valutazioni e dalle as-
senze, ma qui non sono im-
possibili, per quanto davvero
rare, le bocciature. Da ieri so-
no in corso le procedure di
igienizzazione degli edifici
scolastici che ospiteranno le
commissioni e gli studenti
per l’esame di Stato. «Saranno
svolte con prodotti specifici
da bidelli o dalle ditte di puli-
zie che normalmente pulisco-
no la scuola e andranno ripe-
tute in alcuni casi anche più
volte al giorno: penso a mani-
glie o tavoli. Oggi è stato chia-

rito poi — prosegue Penden-
za — che non sarà necessaria
lamisurazione delle tempera-
tura all’ingresso di candidati
o docenti ma dovrà essere fir-
mata e consegnata un’auto-
certificazione con cui si di-
chiara di non avere febbre ol-
tre i 37,5 gradi e di non essere
stati a contatto con persone
malate di Covid-19».

Under 6
Fervono i preparativi per la ri-
partenza anche in casa di
scuole materne e nidi. «Tra
mercoledì e giovedì — con-
ferma Ceccato — riapriranno
una ventina di scuolematerne
». Dopo Novaledo, oggi tocca
al Sacro Cuore unica realtà ge-
stita dalla Federazione delle
materne presieduta da Giulia-
no Baldessari a togliere i sigil-
li già questa settimana. «Ii
due terzi— conferma la diret-
trice Lucia Stoppini — riaprir
il 15, un terzo tra il 17 e il 18. La
nostra è una proposta didatti-
ca e pedagogica». Insomma
non sarà un parcheggio per
bimbi ma scuola, pensata e
calibrata sui bisogni dei pic-
coli. «Lo spazio aperto è stato
pensato come un’aula, dove
riorganizzare parte delle atti-
vità» prosegue la direttrice.
E anche per la fascia 0-3 la

riapertura del servizio sarà
quasi ovunque spostata tra il
15 e il 18 giugno. Almeno lo
sarà per il capoluogo. «Oggi
(ieri, ndr) abbiamo deliberato
in giunta i criteri per l’accogli-
mento dei bimbi in questa fa-
se — spiega l’assessora del
Comune di Trento Chiara
Maule — Abbiamo voluto
modificare il secondo requisi-
to necessario: se il primo ri-
mane anche per noi quello
dei bimbi con bisogni educa-
tivi speciali il secondo allarga
la possibilità ai figli non solo
d lavoratori del privato e auto-
nomi ma anche del pubbli-
co».

Annalia Dongilli
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❞Gilmozzi
Per Crispi e
Bresadola ci
sarà posto
nella ex
facoltà di
Lettere

Le Sanzio
non
dovrebbero
richiedere
interventi
Trento sud,
c’è l’ex
Cibio

L’evoluzione di Covid-19 in Trentino

Nessun decesso e un solo contagio
E gli infetti ricoverati ora sono solo otto

S ono ancora positivi i dati
provinciali sul fronte
dell’andamento dei contagi. Dal

bilancio giornaliero elaborato
dall’Azienda provinciale per i servizi
sanitari emerge che nella giornata
di ieri in Trentino è stato registrato
un solo nuovo contagio nell’intera
provincia. Buone notizie anche sul
fronte dei decessi: anche ieri il
numero totale è rimasto invariato.
Zero infatti i nuovi morti.
I pazienti ricoverati nelle strutture

ospedaliere della provincia sono 8,
di cui 1 affidato alle cure intensive.
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Scuola, i nuovi spazi
del capoluogo
Esami, via agli scrutini

Maule: «Nidi, posto per i figli anche di chi lavora nel pubblico»
Eper settembre al vaglio piani con classi da 16-17 ragazziIN CLASSE
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